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Opposizioni alla riduzione del costo del danaro 

Scontro fra grandi banche 
sul livello degli interessi 

Le tre aziende a partecipazione statale fissano un tasso del 16,50% più alto di quello praticato 
da altri istituti - Ostacoli all'attuazione di una effettiva preferenza per gli investimenti agricoli 

Forse stasera il voto conclusivo alla Camera 

L'accordo fra le banche, in 
baso al quale era stato fis
sato, soltanto due settimane 
fa. un interesse del 17,23'ó 
sui prestiti alla clientela, 6 
stato rotto ufficialmente mar
tedì per iniziativa di alcuni 
fra i principali Istituti — 
Commerciale, Credito Italiano 
e Banco di Roma — qualifi
cati anche come « banche di 
interesse nazionale », In quan
to Il loro capitale azionano 
appartiene nella stragrande 
maggioranza allo Stato, che 
ne ha conferito la Bestione 
all'IRI. Queste banche han-

Manifestazione 

a Siena 

di partigiani 

e forze armate 
SIENA, 25. 

Partigiani, volontari nel 
Gruppi di combattimento ohe 
presero parte alla guerra di 
Liberazione e rorze armate 
celebreranno Insieme, 11 6 
•prile prossimo a Siena, il 
trentennale della conclusione 
vittoriosa della Resistenza 
«ntlfascista. La manifestazio
ne è s ta ta promossa dal Co
mitato provinciale per il 30. 
della Liberazione con 11 pa
trocinio dell'omonimo Comi
tato regionale toscano per ri
cordare la partenza dei vo
lontari senesi per 11 C.V.L, 
il contributo del partigiani 
combattenti all'estero e per 
onorare la memoria dei ca
duti. 

Alla manifestazione sono 
•tati invitati anche 1 Comu
ni delle province di Bologna, 
Ravenna, Ferrara. Rovigo e 
Venezia dove operarono 1 vo
lontari senesi dei Gruppi di 
combattimento. 

| no annunciato la riduzione 
al 16,50'e. Il cartello mono-

j poHstico, promosso dall'Asso-
I dazione bancaria italiani, ò 
i cessato eli fatto, portando al-
J la luce uno scontro politico 

di ampie dimensioni. 
Se la riduzione dello 0,75^ 

e una decisione positiva, pre
sa a se stante, essa viene a 
collocarsi in un contesto che 
la pone In una luce comple
tamento opposta. Secondo in
formazioni attribuite alla di
rezione del Monte del Paschi, 
proprio le tre banche promo
trici della riduzione attuale 
rifiutarono, al momento del
l'accordo di cartello, la pro
posta di ridurre l'interesse al 
16,25'r. In una riunione te
nuta 11 21 scorso la proposta 
di una riduzione più sostan
ziosa sarebbe stata ripropo
sta e respinta dal rappresen
tanti dello banche d'interesse 
nazionale. 

Ieri, il Banco di Sicilia ha 
emesso un comunicato In cui 
si informa che « l quattro Isti
tuti di diritto pubblico facen
ti parte dell'Intesa (Banco di 
Napoli, Banco di Sicilia, Isti
tuto Bancario S. Paolo di To
rino e Monte del Paschi di 
Slena», che già In sede di As
sociazione bancaria avevano 
auspicato una ulteriore ridu
zione del tassi attivi, costata
to che alcune iniziative sono 
state nel frattempo assunte 
da singole aziende di oredito 
al di fuori delle intese in sede 
ABI, hanno deciso di dare 
corso alla già preventivata ri
duzione del tassi. Allo scopo 
di provocare una generalizza
ta riduzione del tassi attivi, 
t quattro istituti dell'Intesa 

hanno chiesto la convocazione 
del comitato esecutivo del
l'ABI. La Banca Toscana sì 
è associata all'Iniziativa ». 

Il direttore della Banca To
scana, Edoardo Bianchini, na 
confermato In una dichiara
zione che 11 tasso del ìe.SCÓ 
è troppo alto. « La Banca To
scana — ha dichiarato Bian-

SUCCESSO DELLA CAMPAGNA 

Raggiunto un miliardo 
e cento milioni per 

abbonamenti all'Unità 
Sondrio, Massa Carrara e Bene
vento hanno già superato l'obiettivo 

Due risultati significativi stanno a dimostrare quale 
Intensità abbia assunto il lavoro per la nostra stampa du
rante la settimana del Congresso nazionale del Partito. Il 
primo riguarda la diffusione dell'Unità; Infatti dopo le 
900.000 copie diffuse mercoledì scorso con il rapporto di 
Berlinguer, dopo le numerosissime Iniziative di diffusione 
dinnanzi a fabbriche e scuole nel corso di tutta lo setti
mana ben centomila copie In più sono state Ieri diffuse 
per le. conclusioni del lavori congressuali. 

Altro risultato riguarda Invece lo sviluppo della Cam
pagna Abbonamenti al nostro giornale che ha già larga
mente superato 11 miliardo (1 miliardo e cento milioni). 
Ciò sta a significare che rispetto allo scorso anno sono 
stati versati quasi 250 milioni In più. 

II risultato finanziario è senza dubbio positivo, proprio 
se si tiene presente anche l'aumento del costo delle tariffe. 
Tuttavia esistono ancora organizzazioni che registrano 
qualche ritardo. La graduatoria che pubblichiamo qui di 
seguito lo dimostra. 

Segnaliamo infine che Sondrio. Massa Carrara e Bene
vento hanno già raggiunto e superato l'obicttivo finale 
della Campagna, mentre Bergamo, Isernla, Piacenza, Ve
nezia, Modena e Nuoro hanno raggiunto quello della prima 
tappa che si chiuderà ti 30 aprile. 

LA GRADUATORIA 
Ecco la graduatoria della campagna abbonamenti all'» Uni

tà », al 15 marzo scorso: 

63,25 
63,16 
61,83 
61,53 
60,32 
59,96 
59,W 
58,95 
53,72 
5«,67 
58,08 
58,06 
57,17 
57,05 
56,54 
56,34 
55,(1 
55,81 
55,79 
55,74 
55,38 
54,07 
53,46 
53,34 
53,25 
51,96 
51,60 
50,19 
50,07 
49,37 
49,17 
48,86 
47,90 
46,97 
45,62 
44,61 
42,87 
42,48 
39,55 
39,24 
37,18 
34,68 
33,41 
31,67 
31,43 
28,76 
26,51 
26,37 
24,00 
23,93 
23,25 
22,75 
20,00 
15,55 
11,42 

Feder. <5 

Benevento 
Massa C. 
Sondrio 
Bergamo 
Isernla 
Piacenza 
Venezia 
Modena 
Nuoro 
Ravenna 
Trieste 
Reggio E. 
Bolzano 
Imola 
Gorizia 
Cuneo 
Cremona 
Rovigo 
Biella 
Milano 
Savona 
Pavia 
Agrigento 
Crema 
Vercelli 
Bologna 
Viareggio 
Aosta 
Alessandria 
Lecco 
Udine 
La Spezia 
Treviso 
Prato 
Ferrara 
Forli 
Mantova 
Caserta 
Novara 
Brescia 
Campobasso 
Varese 
Ragusa 
Vicenza 
Como 
Enna 
Siena 
Verona 
Genova 
Torino 
Bari 
Ancona 
Viterbo 
Tronto 

o sull'obiettivo 

127,87 
121,37 
111,65 
95,19 
92,71 
89,10 
86,83 
86,49 
86,04 
83,21 
82,73 
82,69 
81,62 
80,56 
79,72 
79,64 
78,09 
76,67 
76,55 
76,54 
76,34 
75,26 
75,14 
75,00 
75,00 
74,79 
74,74 
73,56 
73,52 
73,43 
72,85 
72,24 
72,17 
71,72 
71,26 
71,18 
70,66 
69,22 
68,99 
68,89 
68,80 
68,39 
68,10 
68,02 
67,89 
67,28 
67,24 
66,90 
66,76 
66,70 
65,88 
65,83 
64,78 
63,82 

Oristano 
Chieti 
Trapani 
Belluno 
Messina 
Taranto 
Verbanla 
Asti 
Imperia 
Pordenone 
Terni 
Potenza 
Pisa 
Matera 
Lecce 
Avellino 
Cagliari 
Latina 
Pistoia 
Napoli 
Brindisi 
Ascoli 
Frosinone 
Fermo 
Pesaro 
Arezzo 
Foggia 
Parma 
Padova 
Grosseto 
Reggio C. 
Rieti 
Avezzano 
Lucca 
Rimlni 
Teramo 
Pescara 
Roma 
Perugia 
Firenze 
Cosenza 
Salerno 
Palermo 
Sassari 
Macerata 
Catania 
Livorno 
L'Aquila 
Crotone 

Tempio 
Capo Orlando 
Siracusa 
Cnrbonla 
Caltanissetta 

chini — già prima che si par
lasse di riduzione del tas.x> 
dei clienti primari, ed esat
tamente nel febbraio scorso, 
aveva dato disposizioni alle 
proprie liliali perche, ad esem
pio, sulle operazioni di cre
dito agrario di esercizio, non 
agevolate, venisse praticato 
un tasso del 16'» ». In altri, 

, numerosi 1 tassi d'Interesse 
1 praticati di fatto sono dun-
| que inferiori a quello « ridot

to » deHc t ic banche d'iute-
I resse nazionale. 
i La mossa delle tre banche 

farebbe parte, in realta, di 
1 un tentativo di opporsi alia 

riduzione più sostanziosa dei 
tassi — al 15 ' ' . secondo le di
chiarazioni del ministro del 
Tesoro — ritenuta compatibi
le coti la situazione di merca
to e necessaria per la ripresa 
degli investimenti. DI qui due 
considerazioni: 11 cartello ban
cario, Incoraggiato dal go
verno e realizzato attraverso 
l'ABI, ha funzionato nel sen
so di tenere l'interesse più 
alto di quanto risulti dal 
mercato stesso, come una 
qualsiasi altra Intesa mono
polistica. Quando fa loro co
modo, le grandi banche non 

hanno alcun Imbarazzo a rom 
pere le Intese ed organizsa
re un attacco il cui scopo è 
quello di piegare l'indirizzo 
della politica economica al
le loro vedute ed interessi 
contingenti. 

I ministeri delle Partecipa
zioni statali e del Tesoro, di
rettamente responsabili del
la condotta delle banche a 
capitale pubblico, rimangono 
inerti di fronte allo mosse ar
bitrarle del dirigenti ban
cari. 

II Comitato Interministeria
le per 11 credito ed il rispar
mio ha deliberato, nella sua 
ultima riunione, una espan
sione monetaria che può cal
colarsi, fra componenti diret
te e indirette (soppressione 
del deposito sulle importazio
ni) . In oltre cinquemila mi
liardi di lire. Questa espansio
ne consente alle banche di 
allargare le proprie operazio
ni ad un costo sempre più 
basso. Fra l'altro, la Banca 
d'Italia è impegnata a fare 
alle banche commerciali an
ticipazioni preferenziali nel
la misura In cui queste allar
gano la quota del finanzia
menti alla esportazione e al
l'agricoltura. Vi sono tutte le 
condizioni, quindi, per una 
riduzione dell'interesse anco
ra più sostanziosa special
mente nel caso degli Investi
menti agricoli e alle espor
tazioni. 

L'agricoltura, in particola
re, continua a costituire il 
settore « prioritario » più col
pito dalla politica di alti in
teressi. La presidenza della 
Associazione nazionale coope
rative agricole ha ieri cosi 
commentato 1 nuovi sviluppi: 

« La notizia che tre banche 
di Interesse nazionale conce
deranno crediti a breve ter
mine alle aziende agricole al 
tasso del 16,30'r, conferma 
l'Inadeguatezza dell'interven
to dello Stato nel settore e 
la grave situazione nella qua
le si trovano gli agricoltori. 
A questo tasso ben poche Im
prese potranno sostenere 1 
costi per prestiti di condu
zione. E' Inutile che 11 go
verno stanzi con 11 decreto 
legge ora In discussione alla 
Camera 30 miliardi per l'In-
tegrozlone sugli interessi per 
questi prestiti so non segue 
una riduzione più sostanzio, 
sa. Al tasso del 16,50';, que
sta Integrazione diventa Inef
ficace mentre fortemente ri
dotta risulta la massa di cre
diti che dovrebbe essere at
tivata. Occorre necessaria
mente che la manovra del 
tassi attivi per le banche sia 
controllata dallo Stato e ad 
essa si accompagni una poli
tica di impiego delle risorse 
che tenga conto di precise 
priorità. Nel caso del settore 
agricolo ò necessario che sia 
richiamato 11 vecchio tasso di 
riferimento scaduto alla line 
del '74 e non ancora rifluito 
e sia imposto al sistema ban
cario di investire una parte 
delle riserve obbligazionarie 
in titoli, In cartelle agrarie e 
in obbligazioni che con la re
cente disposizione dovrebbe-

Riforma Rai-TV: 
approvata 

la parte generale 
Una commissione parlamentare di 40 membri de
terminerà l'indirizzo ed eserciterà la vigilanza - In
tegrata a livello regionale la gestione pubblica 

Messaggi di Longo 

e Berlinguer 

a La Malfa 

e a Biasini 
Il presidiate e il si-grelario 

generale del PCI. Lotico e Ber
linguer, lutino invidio all'oii. 
Tjgo La Malfa, in occasione <l*• 1 -
la sua elezione alla presiden
za del PR1, il seguente mes
saggio: 

4 T\ giungano le nostre since
re felicitazioni per la tua ele
zione a presidente del Partito 
repubblicano italiano, insieme j blicn. I potori della Commisto-
nll'-Ji ir*i trlfi i-li crtnl initiir'n l i ti, i ' .... .... ..1 , « n . i ! ,* ..,-. A\ lr*rì \f\ttn /» 

Nel vi>isi> delle due -.edule di 
ieri, l.i Cimerà ha approdilo g': 
articoli della parte generale del 
Li legge sulla riforma della HAI, 
apportando alcune modifiche al 
lesLu di maggioranza. L'artico
lo 1 sancisce che la diffusione 
di programmi radio e TV costi 
luisce un servizio pubblico os-
smz.uile, a carattere di premi
nente interesse generale, net* cui 
è riservato allo Stato. Questa ri
serva viene esercitata atlravc-r-
so una Commissione parlamenta
re d; -11) membri, che determina 
l'indirizzo generale ed esercita 
la vigilanza sui servizi radiotele
visivi. La Commissione è com
posta sulla base della designa
zione paritetica effettuata dai 
presidenti delle due Camere e 
fra i rappresentanti di tulli i 
g.'iippi parlamentari. 

La ge lone pratica del servi
zio viene affidata dal governo. 
allnuerso una concessione rin
novabile, a una Società per ozio-

a totale partecipa/ione pub-

all'augurio di continuare la tu. 
opera al servi/io del Paese. Con 
viva cordialità >. 

Luigi Longo 
Enrico Berlinguer 

Il compagno Enrico Berlin
guer ha fatto pervenire all'on. 
Biasini, eletto segretario del 
PRI. questo telegramma: 

* Apprendo con piacere la tua 
elezione a segretario del Parti
to repubblicano italiano, ti in
vio cordiali auguri e ti prego 
accogliere, insieme alle congra
tulazioni della Direziono del Par
tito comunista italiano, quelle 
vive e sincere mie personali, 
Cordiali saluti ». 

Enrico Berlinguer 

parlamentare di indirizzo e 
\igi!,mza sono molto ampi: essa 
formula gli indirizzi generali e 
uè controlla il rispetto, stabili
sce lo norme per garantire l'ac
cesso al mezzo radiotelevisivo, 
disciplina direttamente le « tri
bune » politica, elettorale, sin
dacale e slampa, indica i criteri 
generali per la formazione de-i 
piani annuali e pluriennali di 
spesa, approva i piani di massi
ma annuali e pluriennali, formu
la indirizzi generali por quanto 
riguarda i messaggi pubblici-

ecc. 

Tutti I deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO 
NE alla seduta di oggi 
mercoledì 26 marzo. 

La gestione pubblica del ser
vizio viene integrata anche a li-
\ello regionale attraverso la co
stituzione di un Comitato regio
nale per il servizio radiotelevi
sivo, composto da nove membri 

| di nomina del Consiglio di eia-
, scuna Regione e che dura in cu-
! nca tre mini e ha competenze 
j sulla programmazione radiatele 
l visiva nel proprio umb.lo torri-
| tonale. 
! L'articolo 7 disciplina il di-
I ritto di accesso prevedendo che 

non meno del Ù'"' del tempo di 
programmi televisivi e del 3% 
del tempo di programma radio
fonico sia riservato ai parliti *» 
ai gruppi rappresentali in P«r-
lamento, alle organizzazioni delle 
autonomie locali, ai sindacai:, 
alle confessioni religiose, ai mo
vimenti politici, a enti e asso
ciazioni cultural). Inoltre, viene 
istituita una « tribuna » della 
stampa riservata ai giornali quo
tidiani non organi di partito. 
Nell'ambito della Commissione 
parlamentare viene istituita una 
sottoeommissione permanente 
che procede ogni tre mesi ad 
esaminare la richiesta di acces
so ni programmi radiotelevisivi. 
L'articolo 8 introduce anche per 
i programmi radiotelevisivi il di* 
r;1*o di ratifica, 

I! Consiglio di Amministrazione 
della concessionaria sarti com
posto da 1(> membri di cui 0 
eletti dall'irti (proprietaria del
l'intero capitale azionarlo) e 10 

1 eletti dalla Commissione parla-
i montare, di cui 4 scelti sulla ba-
] se delle designazioni effettuate 
1 dalle Regioni. Il Consiglio di 
' Amministrazione, che dura tre 

anni, esercita naturalmente la 
gestione della società concessio
naria. Una norma stabilisce che 
esso, e anche il direttore gene
rale, decadono quando alla fine 
dell'anno do\esse risultare un 
deficit di bilancio superiore al 
10 per cento. 

L'altra importante norma re-
I laliva all'applicazione del pnn-
] ci pio del pluralismo nel servizio 
I radiotelevisivo è contenuta noi* 
I l'articolo 14, che istituisce due 
I distinti telegiornali e tre distinti 
' giornali radio, ciascuno dei qua

li assume la fisionomia di una 
edizione a sé stante, con un pro
prio direttore. 

Fra le altre disposizioni vi so
no quelle che obbligano la socie
tà concessionaria a realizzare 
una terza rete televisiva. 

Oggi altre due sedute, se non 
vi saranno imprevisti, si potreb
be giungere in serata alla ap
provazione generale della legge. 

e. ro. 

Denuncia del Movimento per un'informazione democratica 

"FAZIÓSE LE RASSEGNE 
STAMPA RADIOFONICHE 

Documentata la manipolazione dei giornali dei quali ven
gono riportate solo le frasi adattabili a tesi precostituite 
Come sono stati distorti i commenti al Congresso del PCI 
Il «Movimento per un'In-

formazione democratica alla 
RAI-TV » proseguendo In col
laborazione con forze azien
dali e «inducali Interne ed 
esterne la sua azione di vigi
lanza e di controllo dell'Inte
ra programmazione radiotele
visiva denuncia — in un co
municalo — la .scandalosa 
gestione della rubrica « Sul 
giornali di stamane », resse-
Rna stampa trasmessa quoti
dianamente in coda al Gior
nale radio delle ore 8, 

« Promesso che la /ascia de! 
notiziari del mattino e la 
più seguita dal pubblico e 
quindi, non a caso, viene con
trollata da responsabili di 
stretta osservanza de ut dif
ferenza del notiziari serali, 
nel quali e possibile rintrac
ciare un maggiore sforzo più-
raiistico), va segnalato Innan
zitutto — afferma il comuni
cato — che la rassegna non 
viene compilata da redattori 
del GR, ma da tre collabora
tori fissi esterni che lavorano 
presso la redazione del Po
polo, organo della Democrazia 
Cristiana. La rubrica, una 
volta redatta in collaborazio
ne con l'ANSA, costituisce un 
vero e proprio articolo di fon
do che rispecchia regolar
mente, e spesso con arrogan
te spregiudicatezza, le posizio
ni della segreteria DC: un 
articolo d; fondo tanto più 
insidioso in quanto apparen
temente "scritto" da giornali 
di diversa tendenza, 1 qua! 

« Diverso — afferma 1! do
cumento — 6 11 discorso per 
gii altri giornali di orienta
mento differenziato ». A que
sto proposito, viene fatto un 
confronto tra quanto è appar
so nella rassegna radiofonica 
e quello che è stato effettiva
mente scritto: risulta cosi 
evidente la «manipolazione». 

« SI può essere d'accordo sul 
fatto che dal PCI... era le
gittimo attendersi analisi più 
attente e pronunciamenti me
no timidi,.. »: cosi la « rasse
gna della stampa » riporta per 
esempio il pensiero dei quoti
diano socialista, omettendo 
però la parte più Importante 
dell'articolo citato. Questo in
fatti e tutto centrato sulla 
pretestuosità e sulla strumen
talizzazione dell'atteggiameli-
io della segreteria DC. a co-
imnciare dal ritiro della de
legazione dal Congresso co
munista. 

Dopo «ver preso In esame 
con lo stesso metodo altri 
«.ornali, 11 comunicato cita le 
1 rasi riportate nella « rasse
gna » radiofonica del Corriere 
della Sera. «Praga o Berlino, 
Santiago o Atene sono città 

! simbolo, fanno storia e Inse
gnano come si raggiunge o co-

I me si perde la libertà. Anche 
i Lisbona può essere un sim

bolo, il simbolo della difficol
tà di salvare la democrazia 
quando non 1! popolo la con
quista, ma 1 centurioni pre
tendono di proteggerla. E non 
poss.amo dimenticarcene, Ma 

i le gesta, le imprudenze o le 
sottomissioni del comunista 
Cunhal non possono neppure 
far dimenticare a noi. che vì
viamo in un paese smarrito, 
1 nostri problemi e l'urgenza 
di affrontare 1 nodi antichi e 
nuovi delia nostra vita Inter
na ». Oltre l'ottanta per cen
to del brano riportato, ripre
so dal « fondo » del giornale 
milanese — dice la nota — 
serve a sostenere la tesi del
la « rassegna ». Solo 1! resto, 
che praticamente scompare, 
riflette la sostanza dell'arti
colo. 

«Quei che voleva, Invece, 
dire il Corriere — polemizza 
il comunicato — è slato sin
tetizzato in modo ben diver
so ed esatto i! giorno dopo 
dallo stesso Popolo, infuriato 
contro 11 quotidiano milanese 
per la seguente frase: "Non 
sì usi il Portogallo per scan
sare o minimizzare 1 gravi e 

ì incombenti problemi di casa 
1 nostra ". 
; « A questo punto il MID — 

conclude il comunicato — pò-
| ne una domanda: sì ricono-
Ì scono ! giornalisti deU'Avanti. 
I della Voce Repubblicana, del-
j la Stampa, della Gazzetta del 
ì Popolo, del Corriere della Se-
; ra (e quanti di altri giornali 

che quotidianamente vengo
no manipolali» nelle tesi 
strumentalmente costruite 
dalia "rassegna" utilizzando 
In un furbesco giuoco di in-
castri e d: omissioni i loro 
artico!.? ». 

Il cumulo è solo un aspetto dell ' ingiustizia fiscale 

RIDUZIONI D'IMPOSTA 
PER I BASSI REDDITI 
POSSIBILI FIN D'ORA 

Il recupero delle evasioni verso i ceti abbienti non è solo questione di giustizia ma con
dizione per lo sviluppo economico • Le strane miopie di improvvisati « anticumuHsti » 

L'iniquità e contraddittore-
tà delle norme sul cumulo ii-
scale hanno trovato m un 
largo numero di organi di 
stampa ed in taluni ambienti 
politici quegli avvocati che 
sono mancati. Invece, per al
tri, più gravi aspetti dell'in
giustizia fiscale. Per noi inve
ce :1 cumulo e soltanto un 
aspetto di una serie di norme 
che esprimono l'indirizzo di 
una maggioranza parlamenta
re e di governo; indirizzo fi
scale che a sua volta è com
ponente di una scelta genera
le in campo economico e so
ciale. 

Qualche esempio: dal tem
po In cui fu stabilito l'attuale 
minimo esente, la moneta ha 
subito una svalutazione di 
oltre 11 Wr senza che ciò ab
bia dato luogo ad aggiorna
mento. Le aliquote hanno una 
progressione verticale all'Ini
zio (sul primi scaglioni, sui 
redditi più bassi si grava di 
più) la quale si appiattisce 
successivamente. I redditi di 
lavoro pagano alla fonte (cioè 
tutto e subito) gli altri redditi 
vanno denunciati l'anno dopo 
e pagano successivamente alla 
denuncia [l'anticipo di impo
sta è un miserabile corretti
vo): il reddito di lavoro è ac
certalo dal datore di lavoro 
Ida chi lo paga) gli altri red
diti sono accertati dallo Stato 
icioè da nessuno, visto che lo 
Stato è latitante). I redditi di 
lavoro saranno sicuramente 
cumulati, I redditi da titoli e 
finanziari sono esclusi dal cu
mulo fiscale. Tutti i redditi 
vengono tassati al netto delle 
spese di produzione mentre al 
redditi di lavoro non vengono 
attribuite spese di produzione 
ile 12.000 lire forfettarie sono 
un lnsu'to). 

E' da sottolineare come di 
tutto questo la stampa indi
pendente non parli, al massi
mo ne fa oggetto di qualche 
cenno ma non certo di pro
poste specìfiche e tanto meno 
base di suggerimenti, di Ini
ziativa. 

Come mal per molti giornali
sti e uomini politici la sensi
bilità all'Ingiustizia, alla Ini
quità si ferma al cumulo fi
scale e non si estende a tutte 
le altre questioni che riguar
dano essenzialmente 1 redditi 
più bassi? 

Ma soprattutto certa propa
ganda si guarda bene dal trat
tare a fondo 11 problema della 
evasione e quello del rapporto 
fra entrata fiscale e politica 
economico-sociale. 

Il problema essenziale del 
raffronto tra le entrate fi
scali e le esigenze di spesa 
pubblica per investimenti pro
duttivi e in misure social:; il 
fatto che le entrate non co
prano le esigenze elementari 
poste dal lavoratori, dal sinda
cati, dal paese e ciò anche per
chè lo sport più praticato dai 
ceti agiati e ricchi à l'evasione 
fiscale, tutto questo ancora 
non Interessa gli addetti alla 
campagna sul cumulo fiscale. 

Molti di costoro stanno nel 
coro che grida da anni che 
prima bisogna pareggiare il 
bilancio e poi si vedrà se è 11 
caso di spendere per lo svi
luppo economico-sociale, per 
l'agricoltura, 11 Mezzogiorno, 
la sanità. 1 trasporti, la casa 
e cosi via. 

Come si vede « lorsignon », 
hanno trovato la macchina 
del moto perpetuo, I lavorato
ri chiedono più salarlo? Non 
si può. c'è l'Inflazione Chiedo
no Investimenti, sviluppo pro
duttivo, occupazione, riforma 
sanitaria? Non si può. c'è la 
recessione. Chiedono di met
tere fine all'evasione fiscale? 
Non si può, lo Stato non fun
ziona. Le tasse sono inique per 
i lavoratori i soli a pagare 
tutto, subito e più de! previ
sto, essi chiedono un allegge
rimento? Non si può. tutt'al 
più si può parlare di abolire 
il cumulo che interessa molto 
gli evasori fiscali. 

Nel caso del fisco. 1 lavora 
tori sono interessati agli obiet
tivi di una fiscalità meno ini
qua, di lar pagare le tasse 
agli evasori, di conseguire una 
entrata fiscale più vicina ai 
bisogni di sviluppo economico 

e sociale dei lavoratori e del 
paese 

Il d,sord.no, anche in que
sto campo, il vuoto dello Sta
to e del governo favoriscono 
1 proliuatori. le class: agiate 
e ricche i fautori della tensio
ne su cu: innestare campagne 
velenose come quella rivolta 
a mobilitare 1 lavoratori. : 
meno abbienti a scudo degli 
evasori fiscal:. 

In campo fiscale : redditi 
più bassi hanno bisogno d: 
giustizia, e di equità ma ciò 
s: afferma attraverso la stra
da do! sindacato, del confron
to con le forze politiche, di 
richieste precise al governo e, 
se necessario, di scontro nelle 
forme democratiche e civiche 
degne di un paese civile e non 
con lo sciopero fiscale che è 
la l'orma di lolla praticata da
gli evasori, dagli esportatori 
di capitali, da chi vive In Ita
lia assumendo come paraful
mine fiscale la cittadinanza 
estera, da chi ha inalberato 
una selva di bandiere ombra 
e cosi via. 

E' necessario alleggerire il 
peso fiscale al redditi più bas
si per II '74 con una misura 
transitoria. 

Da! '75 propon.amo: 
— rivedere 1 criteri de! cu-

, niu.o a l.r.orc ci.', rode!.:, tino 
I u 8 :n:..u:i., .-.upcrando in.qul-
| ta e contradd.zion. ; 
i -- aumentare il mm.mo 
' c.-.cnto [no a 2 m:l:on.. 

r.vedere la progrcs...',v.;a 
d.''.e al.quote a la'.oro degli 
MUgl:on. b.ts.^:, 

I — aumentare le detraz.on: 
per carichi familiari: 

I - - instaurare un meccani-
| smo d: aggiornamento auto-
1 mat.v-o dei valor, in rela/.one 
| alla .sva.uta/ione monetar.a: 
! — adottare m^ure operative 
! Immediate contro le evasioni. 
I da,l'impiego degli c>: addetti 
j alle imposte di consumo (che 
1 sono Ronoi a.l'uso dei dati 
j delle amministrazioni, a en-
! irate contributive quali l'inps. 

alla realizzatane de: icnsi-
gli tr.buiari. alla ristruttura-
z.one degli strumenti attuai: 
inon s: sa quant. ministeri 

1 si interessino d; qucst.oni fi
scali 1 lino alia realizzazione 
concreta e non a parole della 
anagrale tributar.a. 

Lungo questa strada c'è po
sto por tutti anche per colo
ro che per ora vedono l'albero 
de! cumulo e non la lorosta 
dell'ingiustizia del sistema fi
scale. 

Arvedo Forni 

ALLA CAMERA 

PROPOSTE MODIFICHE 
AL CREDITO AGRARIO 

LH COTTI mi l ione agricoltu
ra della Camera ha esposto 
ieri parere .sostanzialmente 
negativo sul decreto che au
menta la parte di interesse ft 
carico del mutuatario di pre
stiti agevolati dallo Stalo. 
Questi aumenti — d a l l i ' ' al 
tì'r per l'acquisto d: terra; 
dal 3 ' ; al 6'. per 1 migliora
menti; dal 2'. a! V'r per l'ac
quisto di macchine e bestia
me — sono destinati a rallen
tare un flusso dì Investimen
ti che è ìiìk fortemente ridot
to. Lo stesso relatore, on. 
Prcaro, ha espresso riserve, il 
compagno Bonifazì ha critica
to 11 provvedimento in quan
to preso per aderire ad una 
situazione di emergenza e 
senza alcuna modifica della 
vecchia legislazione sul cre

dito agrario che ostacola ogn. 
investimento de; coltivatori e 
loro imprese assoc.ale A,tr; 
membri della Commissione, 
riconoscendo la fondatezza 
delle critiche del gruppo co
munista, hanno condizionato 
l'approvazione del decreto a 
modifiche sostanziali. Su que
ste e stato approvalo un do
cumento, vi si chiede la ri
forma del credito agrario, te
nendo conto dell'ordinamento 
regionale e delle csicenze del
le imprese familiari e coope
rative; la riduzione dei lassi 
al 2r. sui mutui fondiari e 
W> su quelli di esercizio; l'In
tervento delle Regioni in 
Commissione; Li l'issa/.one di 
una percentuale d: deposii: 
che gli istituti bunrar; deb
bono destinare all'agricoltura. 

Con un'interpellanza al governo 

Misure comunitarie 
per la viticultura 

sollecitate dal PCI 
Quali misure :! governo in

tende adottare per difendere 
gli interessi della viticoltura 
italiana nell'ambito comuni
tario? La domanda — tornata 
d'attualità in questi giorni in 
seguito ai noti incidenti avve
nuti in Francia per l'importa
zione in que] paese di vini ita
liani — è stata rivolta al mi
nistro dell'agricoltura dal se
natori comunisti in una Inter-

; Alla Camera la ratifica 
del trattato di non 

| proliferazione nucleare 
i II governo ha pimentato :e-
| ri AV.ÌÌ C«meM ;1 disegno di 
i legge d: ratifica del trattato 
] di non prohierazione delle .ir* 
! mi nucleari. Es.̂ o è sialo :m* 
j mediatamente invialo alle 
i stampe per osere .sottoposto 
1 alla discussione preliminare 
! de.le c*"»mm^s'on. compclent.. 

vengono disinvoltamente stru-
rò'esdore emessi dagìi istituti | mentalìzz«tl attraverso unti 
speciali ». 

r. s. 

Aborto: le 

proposte di legge 

il 9 aprile in 

esame alla Camera 
Le commissioni Sanità e 

Giustizia della Camera co
minceranno congiuntamente 
il 9 aprile in sede referente 
delie proposte di legge per 
la regolamentazione dell'abor
to. Lo ha comunicato starna-

consumata quanto scorretta 
tecnica di estrapola'/ioni, via 
via montate a supporto di una 
tesi ben precisa ed offerte al
la riflessione degli ascoltatori 
come idee degli altri ». 

Nel comunicato, andando 
più a fondo nell'esame ci'.t:-
co della rubrica radiolomca, 

: viene poi analizzata la ra.-,se-
I gna di venerdì 21 marzo. L'ar-
I gomento affrontato era: «La 
I crescente preoccupazione per 
; gli sviluppi della situazione in 

Portogallo e le ripercussioni 
che essi hanno in Italia.., 
mentre e in corso il congres
so del PCI-. "Un tema, ovden-
temente, a tc.M -• afferma 11 co
municato - -, Per costruirlo ci si 

I serve di tredic: quot.d'.am: 
I Piccolo, Retto dei Carlino, 

Giornale, Gazzetta del Mezzo-
ni ai giornalisti il presidente giorno. Popolo, Unita, Avanti, 
della commissione Sanità on, Umanità, Tempo, Slampa, 
Frasca iPSH. all'ermando di j Corriere della Sera. Uazzrt-

Il metodo della rissa e della disinformazione 

aver raggiunto 
m tal hen.-,o con il «oi'o-.ident'1 

della corrrmi.sslone Giustizia 
on. Mlsa.si iDC) ». 

Frasca ha espresso la pro
pria « sodd!.-*.aziono por que
sto accordo che — ha aggiun-

inquadra nella de 

m accordo \ ta del Popolo, Voce Repubbli
cana: cinque sono d; partito, 
mentre degli altri n quotidia
ni, ben .") hono colloca».1: nel-' 
l'area DC o della destra ». 

«In questa manipolazione — 
dice ancora In nota — Cor
riere della Sera, Stampa 

bcrazione a suo tempo actoL- j Gazzetta del Popolo vengono 
tata dagli uffici di presidon- ' destinati nd una sorta di par-
za delle due Commissioni». ' *z!alo nequilibrio che tuttavia 

Per la regolamentazione 1 rimane purament" teorico. I 
dell'aborto, come è noto, so- brani estratti da Popolo, Uma
no state presentate alla Cu- I tuta. Resto del Carlino. Tom-
mcw, oltre alla proposta di J pò. Piccolo. Gazzetta de! Mc^-
legge del PCI. quelle del PST. zagtorno e Giornale ri.spec-
d*M PSDI. del PRI e PLI. K' chiano fedelmente i 'ottea 
stato anche preannunci tir-, con la qua'.*1 la DC e p^:1 es
ina non ancora pres^nUVo, un I sa !,t RAI TV hanno vistu 1 
provvedimento democri^t:ano. ' fatti portoghesi. 

// Popolo, organo ufficiate 
della DC, ti lunedì non esce. 
Solo ieri dunque abbiamo po
tuto leggere il giudizio demo
cristiano - meglio: della re-
oreterta democristiana — sul
le conclusioni del XIV Con
gresso del PCI. Queste con
clusioni coni prendemmo va
ri capitoli; la replica dì Ber
linguer, la mozione polìtica 
votata dal Congresso, le mo
difiche dello statuto, la ele
zione degli organi dirigenti. 
E tri riletti, a dure una pri
ma scorsa ai titoli del Popoli. 
sembrava che il giornale re 
avesse colto l'importanza e 
la centralità de! nostro di
battilo in questo momento 
politico: al nostra Congres,a 
era dedicato l'editoriale, se 
ne occupava un altro artico
lo nella prima pagina, vi tor
nava una « spalla » in secon
da pagina con un secondo ar
ticolo poco sotto, vi era ded*-
calo l'articolo di' apertura del
la terza pagina e ancora, a 
mezza pagina, un secondo 
pezzo. Mai visto tanto PCI 
sulle pagiìie del Popolo. 

Di buona lena quindi il let
tore di stretta ortodossia fan-
fantana si \urtt accinto a leg
gere, per cap're che Cfi.sn a-
ve vano combinato i comuni-

' sti a conclusione del loro 
I Congresso. Ma non potrà ave-
\ re raccolto — alla fine della 
i lunga lettura - - molte m/or-
I inazioni. Infatti non in ano 
i solo dì quei sei articoli era 
i esposta, citata, ritenta ma-
i gart sommariamente una so-
I la posizione del PCI su una 
, qualsiasi questione. Il Popolo 
[ non riporta nemmeno una ri-
\ ga della mozione politica 
I conclusiva, non fa la cronu-
' ca dell'ultima giornata de' 
I Congresso, non narta ne del-
I lo statuto ne dell'elezione de

gli organi dirigenti e infine 
I della replica dt Berlinguer 
| cita esclusivamente, a brani 
1 smozzicati, la parte relativa 
j a risposte polemiche rivolte 
\ al segretario delta DC. igno-
i randa del tutto sta la partr 
\ del discorso relativa alla si-
1 tuaztone in Portogallo sia 
j quella sulla prospettiva e 
I strategia del « compromesso 

storico ». 

Tolte così le notizie, elimi
nato ogni mimmo riferimen
to alle posizioni de! nostro 
partito quali sono state e-
spresse, s tanti articoli di
ventano altrettanti melensi 
corsivi i quali danno per prc-

| supposto che i lettori ubbia-
j no letto altrove di che cosa 
i diavolo si sita parlando 
l A'aturcU?netite questo deplo

revole metodo ben si attaglia 
a chi vuole non legittima
mente discutere, polennzzwc 
anche, con un avversano, 
bensì semplicemente affastel
lare siogans, anatemi, insulti. 
E per insultare bisogna men
tire o deformare, come è co-
slume, anzi malcostume. Ec
co allora che l'affermazione 
di Berlinguer secondo cut 
nei paesi socialisti non vi e 
oggi la crisi economica che 
investe invece il mondo occi
dentale, diventa pretesto per 
un lungo vaneggiamento del 
direttore de! Popolo su'la 
« miseria e ignominia » dei 
paesi dell'Est europeo; ecco 
allora che — e noti si spie
ga in alcun modo perche ~-
« // PCI e sotto accusa per 
il Portogallo »; ecco citati 
fior da fiore, dagli articoli di 
tono pur così variegato della 
stampa d'in formazione, bra
ni, frasi, parolette che suo
nano critica, ignorando al
trettali brani che sono di ri 
conoscimento, di interesse, di 
rispetto, magari una riga m-
pia o sotto queliti citata; ec
co ancora che viene tifata co
me se M trattasse di un in
sulto, in un tito'o, l'afta'na
zione che <• Berlinguer e co 
me C unhal »: il che r ot via 
per un verso, ciato che \t tra! 
ta di due segretari generali 

di due gloriosi pait^U comu
nisti, via che e altrettanto 
stupido per un altro verso, 
dato che si tratta dì due per
sone diverge che operano in 
situazioni diverse 

Potrem ino continua '<*. 'na 
a c>ie servircììhc'' Sappia <no 
bene che FanHini *,; vanita — 
lo fece alla TV - - del fatto 
e fi e l'Unita polcmtzza eoa ti 
Popolo: sappiamo anche die, 
rispondendo a quel giornale, 
lo facciamo conoscere a una 
infinita di gente che nem
meno ne sospetterebbe l'esi
stenza. Ma lo Iacclamo ap
posta. Pensiamo intatti che 
sia necessario segnalare e il 
lustrare certi esempi di la 
ziostta, disinformazione, ;>a 
lese mistificazione a scopo 
se non altro educativo 

Vogliamo che si veda, sai 
pie e bene, a che cosa porta 
un modo di concepire il con-
'ronto e anche il contrasto 
politico, intesi come rissa, ri 
spetto a un metodo civile, 
responsabile, serio e tolleran
te qua! e il nostro. Siamo 
tenacemente t /ducasi nella 
vittoria della ruotane, conilo 
la smarrimento concettuale, 
la contusione laqica, l'astia 
ztane dalla vea'tn <e quindi 
la bugia s>s!rma ttea < 

u. b. 

pellflnza urgente che part/" 
dallo constatazione della ne
cessità di impedire che lo Ma
lo di innegabile disagio in cui 
versano i v.ticultor. italian. *-
francesi venga s'.rumeniaiz
zato e deviato in un contrasto 
sterile tra contadini e conta-
dm:. 

E' questo che permette in
fatti ai ver; responsibil. df\l* 
grave s.tuazione. rilevano : 
compagni Cipolla. Del Pace. 
Zavattmi, Martino, Art io!!, 
Gadaleta e Mar:, «di conti
nuare le speculazioni commer
ciali e la rovinosa polttica co
munitaria che assegna alla 
viticultura un ruolo subalter
no sia per quanto riguarda g't 
strumenti d'intervento r fin 
per quanto riguarda i finan
ziamenti ». 

Da qui 'a richiesto comun,-
sta che ;] governo si odopTi 
per modifiche rad.cai: deg^i 
:nd.rizzi comun.tar: :n mate
ria vit.vin'cola :n tre direzio
ni fondamenta!.: 

li «l'estensione del sistema 
delie restituzioni all'esporta
zione < finora risevi aio dalla 

| normativa comunitaria solo ai 
1 cereri/;, allo zuccheio. ai prò-
j dotti latfiero-cascart> anche 
I ai vini da pasto, in modo da 
I assicurare per questa r:a la 
, penetrazione va mercati de'-
i l'est e dell'ovest i cui con su-
i mi sono suscettibili di elevati 

incrementi; 
I £ i <t l'appiovazione di un si-
' stema d: contiibuti a <ariro 
I del FEGGA u tawie delle con-
' tuie sociali, specie dt quelJe 
, che qualificano, imbottigliano 
j o invecchiano i loro vini sulla 
, base di provvedimenti nazio

nali e regionali adeguati alle 
lane zone; 

'A\ >iun intervento nei paesi 
delia CEE — con particolare 
riferimento ai paesi non prò-

I dutton — contro le frodi coni-
I mcrctali e le sfacciate sofista 
I caziow, novelle l'abolizione 
| de'lo zuccheraggio per t vni 
I comuni in tutta la Comunità >\ 
\ L'.ntorprlla'i/a del PCI con-
I ciud«' solici itando l'op.n.on* 
1 eie! governo suil';n:o:.e:nb:> 
j l.m '.a.'.one a pochi* diecn'- d. 
| m.lion: IMI un b.lanc.o d. t .r-
l ca ,"i m.l'.ird. d. iurta d. con-
i lo in jran par 'e invest.t. '~.e\-
\ lo .sin.i.fimmlo di'Hf en.o:i:*r. 
\ /e ri. ln\\n .n polvere e burroi 
; d'^ll s'an/.ament- HEOGA 

•< a lavare dt un rettore — r! 
' levano ; ^r . itor. coiTKiu.t-4 — 
I che da lavoro ad oltre due 
, m>':oir ili ivlltvatof, in mas-
\ w>. f/ par!e opeianfi ri Ita'ta 

e in Et atleta ". 
j So l'-c.'n'.o :cr. alla CommìH-
ì ,s one a^rxol 'ura de. syv.a'.o n 

(ì ir-1 una rspa-M. .'. ni :i..s'jo 
| Mn-rora s. o .:npo-.rn.v,<i ;- fer-
, lo la pi'o^.mii Kculnmn*. 
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